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LUCIANA

compagna di tante battaglie
politiche e femministe, di tante

risate, di tante memorie napoletane
e romane, di tanti bagni capresi

e di tanti appuntamenti per mare.
Ti ricorderemo insieme a Rosetta,

a Giuliano e alle tante e ai tanti
che ti hanno amato, con l'allegria
che non ci hai mai fatto mancare,

anche se adesso è la tristezza della
tua assenza a prevalere.

Bice,Franca e Silvia Chiaromonte
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C
’è un calcolo che il presi-
dente Obama e i sosteni-
tori più accesi della sua
riforma sanitaria hanno
fatto quando si sono bat-
tuti con le unghie e i den-

ti per farla approvare. È difficile cancella-
re i diritti di una persona, una volta che
questa ha scoperto di averne. Questo cal-
colo sembra funzionare, almeno in parte
per «Obamacare». E così, mentre si at-
tende il verdetto della Corte Suprema
sulla costituzionalità della riforma sani-
taria voluta da Obama, ieri uno dei più
grandi gruppi assicurativi degli Stati Uni-
ti, UnitedHealthCare, ha annunciato che,
qualsiasi sia il verdetto dei giudici costitu-
zionali, manterrà alcune garanzie conte-
nute nella legge. I nove milioni di assicu-
rati dalla compagnia continueranno ad
usufruire della medicina preventiva, po-
tranno continuare ad iscrivere nella loro
polizza i figli fino a 26 anni, non potran-
no essere scaricati quando si ammaleran-
no - a meno che non abbiano mentito al
momento di stipulare la polizza - e infine
non avranno un tetto massimo di spese
da farsi rifondere. Un elenco che può
sembrare un po’ astruso al cittadino ita-
liano medio, che dà battaglia agli sportel-
li delle Asl ma tutto sommato gode del
diritto alle cure mediche. Traduciamolo:
negli ultimi anni il numero di americani
sotto i 26 anni che hanno una assicurazio-
ne medica è cresciuto in maniera costan-
te. Mentre di frequente le famiglie finiva-
no in rovina se un loro membro si amma-
lava di una malattia grave e costosa da
curare (una visita specialistica può costa-
re tranquillamente 500 dollari). Il tetto
massimo implica che se qualcuno si am-
mala e sopravvive per anni, le assicura-
zioni non potranno mai smettere di paga-
re le sue cure. L’assicurazione ora conti-
nuerà a garantire anche i servizi di piani-
ficazione familiare (contraccezione e
aborto), un aspetto della legge che ha fat-
to infuriare la chiesa cattolica e che rima-
ne al centro di una controversia aspra
tra amministrazione Obama e vescovi
americani.

L’annuncio di UnitedHealthCare se-
gnala che quella parte della legge che è
entrata già in vigore, è popolare tra i suoi
assistiti. Si tratta della "Carta dei diritti
del paziente" mentre le sezioni più com-
plesse e strutturali - ad esempio l’assicu-
razione obbligatoria per tutti - divente-
ranno regola un poco alla volta. Un pec-
cato, perché su quelle i repubblicani po-
tranno continuare a fare retorica senza
che i cittadini abbiano potuto davvero ca-

pire come funzionano prima di andare a
votare a novembre. Naturalmente, sia
che la Corte Suprema mantenga la legge
di riforma sanitaria così com’è, sia che la
cancelli del tutto, il tema sarà oggetto di
dibattito a partire dal giorno in cui verrà
resa pubblica la sentenza. Il tema è enor-
me e avrà ricadute sul bilancio federale.
Che in ogni caso ci saranno. In teoria al
verdetto non mancano molti giorni.

DIRITTISINDACALI E WELFARE
Quello della sanità non è l’unico tema le-
gato al welfare e ai diritti che attraverse-
rà la campagna elettorale. Certo, l’econo-
mia continuerà a farla da padrona: una
volta tanto per la politica americana Oba-
ma e Romney presentano due visioni di-
verse. Solo la scuola, probabilmente,
non sarà oggetto di scontro: l’ammini-
strazione Obama ha investito molto
nell’istruzione ed ha introdotto forme di
competizione tra gli Stati per ottenere i
fondi federali, aumentando la pressione
sugli insegnanti perché migliorino la
qualità del loro lavoro. Sono scelte fatte
con equilibrio che non hanno fatto infu-
riare i sindacati ma che non possono es-
sere definite di sinistra. A dire il vero,
Romney in passato ha elogiato le scelte
del presidente in materia di istruzione
per poi, dopo essere diventato il suo av-
versario, sostenere che sono sbagliate.
Per parlare a tutti e ciascuno occorrerà
anche riferirsi al tema del debito degli
studenti. Una potenziale bomba a orolo-
geria: masse di giovani si sono indebitati
con le banche, spesso per centinaia di mi-
gliaia di dollari e non è affatto detto che
riescano a restituire quanto devono. I sa-
lari sono scesi anche ai piani alti del mer-
cato del lavoro, quelli dove finiscono i
laureati nelle università migliori e più ca-
re.

Altro tema di scontro e di differenze
nette è quello del ruolo del pubblico e dei

diritti sindacali. Nei giorni scorsi in
Wisconsin si è votato per il governatore
che ha colpito duro i sindacati del settore
pubblico. E Scott Walker, uomo del Tea
Party, ha rivinto. Un pessimo segnale. Il
tema del ruolo del pubblico e della pre-
senza dei sindacati divide. Romney pro-
va a contrapporre il lavoratore bianco in
difficoltà al garantito - spesso apparte-
nente alle minoranze - del pubblico. Oba-
ma deve difendere il ruolo di infermieri,
maestri, vigili del fuoco, poliziotti. E il
loro diritto a fare sindacato. È una batta-
glia difficile: i sindacati dei settori tradi-
zionali perdono peso e non sono popola-
ri. Ma sono anche una colonna portante
del voto democratico. Convincere gli
americani che il pubblico non è il male
assoluto è cruciale per il presidente. Co-
me sosteneva ieri sul Washington Post E.
J. Dionne, importante columnistamerica-
no, la vittoria di Walker è il frutto della
timidezza dei democratici nel difendere
con forza quelle che dovrebbero essere
le loro idee. Dopo il trionfo del reagani-
smo non hanno avuto questo coraggio. Il
2012 potrebbe essere un’occasione.

EGITTO

Piace agli Usa
la sanità
stile Obama

Manifestazione
oggi a Mosca
Blitz all’alba
nelle case
degli oppositori

Mubarakgravissimo:
«Vogliono uccidermi»
L’expresidente egiziano Hosni
Mubarak,84 anni, ricoveratonel
repartodi rianimazionedella
prigionedi Toradaquando è stato
condannatoall’ergastolo il 2giugno
scorso,haaccusato leautorità di
volerlouccidere.Lo hariferito ieri il
suoavvocato Faridel-Dib. Secondo
fontimediche delcarcere ieri ha
avutoduearresti cardiaci, e continua
asoffrire di crisi respiratorie, ha
momenti in cuinon è coscientee
momenti in cui rifiuta di alimentarsi.
L’expresidente, ha riferito il suo
legale,«ha detto: “Mivogliono
uccidere.SalvamiFarid, trovauna
soluzione”».Lo stessoavvocato ha
confermatoche lostatodi salute «è
moltocritico».
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«Salve 1937». È la traccia che su
Twitter spiega cosa sta succedendo
a Mosca, nel turbinio di perquisizio-
ni, interrogatori e arresti che prece-
dono la manifestazione dell’opposi-
zione anti-Putin, prevista per oggi. Il
’37, neanche a dirlo, è l’anno peggio-
re delle purghe staliniane, alle quali
viene paragonata la vendetta che il
rieletto presidente Putin ha covato
per mesi. Ieri decine di uomini arma-
ti e a volto coperto hanno fatto irru-
zione nelle case dei leader della pro-
testa. «Notevole, hanno quasi segato
la porta di casa», ha immediatamen-
te twittato il blogger anti-corruzio-
ne Alexei Navalni, notando che la
perquisizione è risultata proficua:
«Sembravano contenti, hanno porta-
to via i dischi con le foto dei miei fi-
gli», dopo aver frugato anche tra i
giocattoli e aver sequestrato una
t-shirt con uno slogan anti-Putin.
Perquisite anche le abitazioni di ca-
po del Fronte di Sinistra Sergei Udal-
tsov, del leader di Solidarnost Ilia
Iashin e dell’attivista ecologista Ev-
ghenia Cirikova e le sedi dei loro
gruppi. Stesso trattamento anche
per la vedette tv Ksnenia Sobciak:
gli agenti le hanno sequestrato valu-
ta straniera per 1,5 milioni di euro,
lei che ne guadagna due all’anno ha
rivendicato il diritto di fare ciò che
crede del denaro, anche tenerlo in
casa. Tutti sono stati convocati oggi
per un interrogatorio, malgrado sia
una giornata di festa - il Giorno della
Russia. Per una coincidenza tutt’al-
tro che casuale, dovranno presentar-
si un’ora prima dell’inizio del corteo
di protesta. Devono rispondere sugli
incidenti verificatisi alla manifesta-
zione del 6 maggio scorso, alla vigi-
lia del ritorno di Putin al Cremlino.
Finora ci sono stati una quindicina
di arresti.

Il giro di vite era annunciato. Ve-
nerdì scorso Putin ha firmato la con-
troversa legge anti-manifestazioni
promossa da Russia Unita. La nuova
normativa prevede multe salate- fi-
no a 25.000 euro - per gli organizza-
tori di cortei non autorizzati e il pre-
sidente russo ha anche preteso che
sia stata ispirata a leggi in vigore in
Europa. La manifestazione di oggi è
stata autorizzata ma fino ad un mas-
simo di 50.000 persone: la multa
scatta anche se i partecipanti saran-
no di più. Spiccioli per Navalni, che
rischia anche di dover pagare una
multa milionaria per aver definito
Russia Unita «il partito dei ladri e
dei truffatori». Un grande ritorno al
passato.
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Unacompagnia
assicurativaconferma
leprestazionidella riforma
aprescinderedalverdetto
dellaCorte.Molti i temi
socialinellacampagna
presidenziale
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